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di Vanna F. Bertoncelli
/ MANCBANO

C'è una zona della città che me-
rita attenzione. Ê Villa Pizzetti,
valorizzata nei giorni scorsi con
l'apertura al pubblico degli edi-
fici e del parco che costituisco-
no il complesso dell'ex ospeda-
le sanatoriale, in occasione del-
le Giornate Fai di Primavera.

Grazie a una convenzione
con la Regione Toscana e alla
collaborazione del l'azienda Usl
Toscana sud est la struttura è
stata aperta ai visitatori.

Gli studenti del liceo artistico
del Polo Bianciardi, con la su-
pervisione delle loro insegnanti
Marcella Parisi e Michela Mag-
gi, in quell'alternanza scuola-la-
voro voluta dalla legge 107 del
2015, hanno illustrato ai visita-
tori le caratteristiche architetto-
niche del complesso che, dopo
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alterne vicende, =ede oggi la
presenza di uffici direzionali e
amministrativi dell'Uslinsieme
ad alcuni servizi ambulatoriali.

Hanno poi presentato la cap-
peilina San Giovanni di Dio, in-
titolata al santo protettore dei
malati e degli ospedalieri che,
inaugurata nel 2000, fa parte
del plesso realizzato negli anni
Novanta come ampliamento
dell'ex ospedale Pizzetti serve
la Rsa. I giovani studenti hanno
quindi raccontato la figura del
primo medico condotto donna
in Italia, la grossetana Brunetta
Scotti a cui è intitolata una via
in prossimità del Pizzetti.

La struttura sanatoriale Piz-
zetti, progettata dall'ingegnere
Ernesto Ganelli , viene inaugu-
rata nel 1936, alla presenza del-
la principessa Maria di Savoia e
fa parte di quella rete di presidi
ospedalieri per la cura della tu-

A sinistra
una foto
d'epoca
dei lavori
di costruzione
di Villa Pizzetti,
che fu poi
inaugurata
nel 1936.
A destra
un'immagine
dllastruttura e
del parco
circostante
riprese
daldrone
di Pietro Magro

bercolosi realizzata durante il
periodo fascista.

La documentazione relativa
alla realizzazione e alle attività
di questo importante centro
ospedaliero è andata quasi inte-
ramente perduta, eccezion fat-
ta perla planimetria e alcune fo-
to di interni ed esterni.

L'ampia area verde del sana-
torio, un tempo utilizzata a sco-
pi terapeutici per i malati croni-
ci proprio per la salubrità dell'a-
ria, era divisa in zona donne e
zona uomini. Lo spazio corri-
prendeva anche una parte de-
stinata all'allevamento degli
animali da cortile ed un orto,
funzionali alla vita dell'ospeda-
le.

Gli alunni dell'istituto tecni-
co agrario Leopoldo II di Lore-
na, accompagnati dal loro do-
cente Alessandro Cardarelli,
hanno illustrato il patrimonio
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arboreo che attualmente con-
sta di circa settecento piante do-
ve la specie predominante è il
pino domestico a cui si affianca-
no alcuni esemplari di specie
sporadiche e rare. Hanno poi
fatto visita alla serra che, realiz-
zata di recente dalla cooperati-
va Uscita di Sicurezza, in colla-
borazione con il dipartimento
di salute mentale attua progetti
di inserimento lavorativo.

L'iniziativa "Luoghi aperti"

A sinistra
un'altra
immagine
del parco
di VIIla
Pizzetti
catturata
dall'obiettivo
del drone
pilotato
da Pietro
Magro

ha visto accanto all'architetto
Giovanni Tombari, responsabi-
le della delegazione Fai di Gros-
seto, la collaborazione parteci-
pativa degli operatori del Dipar-
timento tecnico dell'UsI nelle
persone dell'architetto Alessan-
dro Lenzi , di Pietro Magro e di
Mauro Rotellini . E in particola-
re il contributo degli studenti
che, sensibilizzati alla tutela del
paesaggio, hanno accolto i truri-
sti facendo loro da ciceroni ac-

compagnandoli con curiosità e
passione in un percorso nella
storia e nella natura. Decisa-
mente buona l'affluenza dei vi-
sitatori.

«Meravigliati e compiaciuti
- sottolinea Marcella Parisi -
nel vedere il parco, libero da tut-
te quelle auto che abitualmente
lo occupano rendendolo irrico-
noscibile e non praticabile. Un
patrimonio arboreo fruibile e
godibile nel cuore della città».

L'apertura del Pizzetti nelle
Giornate Fai è stata infine l'oc-
casione per scoprire la struttura
anche da un altro inconsueto
punto di vista. Merito di Pietro
Magro , perito edile con la pas-
sione per la botanica, che ha ri-
preso dall'alto l'edificio e il suo
parco con il suo drone. Le im-
magini mostrano l'ampia area
verde che, nonostante lo stato
in cui versa da anni per essere
stata trasformata in parco auto,
ritrovata per l'occasione la sua
funzione mostra tutta la magia
e il fascino di cui la natura è ca-
pace.
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